
VERSO IL NUOVO GOVERNO. Un sondaggio: il 57% perché Occhetto resti segretario 
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Il Pds alle europee 
In lista anche 
Ruffolo e Manzella? 
Il Pds va alle elezioni europee col proprio simbolo, ma 
aprendo le liste a personalità diverse dell'area progres
sista, laica e cattolica. Tra i nomi che circolano con più 
insistenza, quelli di Giorgio Ruffolo e Andrea Manzella. 
Si parla anche di Pierre Camiti, Paolo Prodi, Stefano Ro
dotà. Un sondaggio di Panorama dice che la maggio
ranza degli elettori progressisti sono contrari allo scio-" 
glimento del Pds e alle dimissioni di Occhetto. 

ALBERTO LEISS 
• ROMA. Ci saranno con ogni 
probabilità Giorgio Ruffolo e An
drea Manzella. Forse Pierre Camiti, , 
o Paolo Prodi. Il Pds, che pure si : 
presenterà alle elezioni europee 
dei 12 giugno col proprio simbolo , 
- come tutte le altre forze, visto che 
si vota con la proporzionale - non * 
ha rinunciato a conferire alle sue li
ste il massimo carattere di apertura > 
verso personalità che appartengo
no alle diverse culture politiche 
dell'alleanza progressista. «Il pro
cesso di costruzione e allargamen
to dell'alleanza - dicono a Botte
ghe Oscure - non deve essere in
terrotto dal fatto che si toma alla 
proporzionale. Le nostre le consi-
denamo un po' liste di servizio,, 
messe a disposizione di uomini * 
politici del mondo laico e cattolico '' 
che già è stato presente nell'espe- • 
rienza dei progressisti». Della sca-, 
denza europea ha discusso ieri la 
segreteria della Quercia. In questi ' 
giorni fervono i contatti per definire 
le candidature, che saranno porta- •• 
te lunedi all'approvazione del ' 
Coordinamento politico del Pds. 
Contatti circondati da molto riser
bo. Ma qualche nome ormai è hi ' 
circolazione. Quello, per esempio, 
dell'èX'mirtistro socialista déll'àm- • 
biente Ruffolo, poi tra i promotori 

' di - Alleanza • democratica, che < 
avrebbe1'già accettato l'offerta ve
nuta da Botteghe Oscure. Un altro • 
nome di spicco, anche se il condi
zionale è ancora d'obbligo, è quel- ' 
lo di Andrea Manzella. Uomo di 
punta nel governo Ciampi, in cui 
ha svolto il ruolo di segretario gè- • 
nerale della presidenza del Consi- ' 
gì io, e personalità del mondo de-
mocratrico laico, Un'altra direzio- ,• 
ne in cui il Pds si sta muovendo è 
quella del movimento dei Cristiano • 
sociali, già protagonisti convinti < 
dell'alleanza progressista. E le ipo
tesi che circolano sono quelle di ' 
Pierre Camiti e del rettore dell'Uni- • 
versila di Trento Paolo Prodi. Si ' 
parla anche di Stefano Rodotà, che ' 
potrebbe essere presentato nella 
circoscrizione del Sud. Nella circo- < 
scrizione del Nord una delle candi
dature di spicco potrebbe riguar
dare Fiorella Chilardotti, una catto

lica che proviene dall'esperienza 
sindacale e sociale, attuale presi
dente della giunta regionale lom- • 
barda. A Milano si parla anche di 

, Paolo Hutter, giornalista di Radio 
popolare. . * 

• Ci sono poi ovviamente molte 
conferme del gruppo europeo 
uscente. Achille Occhetto sarà ca
polista nella circoscrizione eletto
rale del centro. Anche il costituzio
nalista francese Maurice Duverger 
si ripresenterà con la Quercia. Cosi 
come Roberto Barzanti, che attual
mente è vicepresidente del Parla
mento europeo. L' ex sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni, e Biagio 
De Giovanni. Altri nomi nuovi, in
vece, quelli del presidente dell'Arci 
Giampiero Rasimclli, e del segreta-

' rio della Sinistra giovanile Nicola 
Zingaretti, di Tiziana Arista. In Sici-
lia sarà capolista Luigi Colajanni, 
che attualmente è capogruppo a 
Strasburgo. 

Un sondaggio sul Pds 
• Nella segretena della Quercia, a 
quanto pare, non si è discusso del 
nassetto degli organismi dirigenti 
di cui si sta occupando Achille Oc- " 
chet'o, impegnato in questi giorni 
in una sene.di consultazioni inter
ne. Un rimpasto della segreteria 
potrebbe essere definito non pri-
ma.di due settimane, e ufficializza
to in occasione del Consiglio na
zionale del partito, che dovrebbe 
riunirsi nella seconda metà di mag- H 
gio, prima del voto europeo. Le vi- •" 
cende inteme della Quercia però 
continuano a suscitare l'attenzione 
dei mass media. Panorama ha an- < 
ticipato un sondaggio effettuato su 
un «campione rappresentativo» di 
330 elettori del polo progressista, •' 
sulla base di tre domande. La pri
ma è: il Pds dovrebbe sciogliersi ' 
per favorire la nascita di un «Partito -
democratico»? La risposta del 50,4 
percento è «no». Favorevole si dice •. 
il 33,3 percento. Indecisi il 16,3. E il • 
segretario della Quercia, Occhetto, 
dovrebbe dimettersi? Risponde di 
no il 56,9 percento. Il 7,3 percento • 
«non sa», mentre favorevole si di
chiara il 35,8. La terza domanda è • 
formulata, cosi: quale dei seguenti 
uomini politici preferirebbe come 

leader dello schieramento di sini
stra? Qui la spunta - col 25,2 per 
cento - Massimo D'Alema. Oc
chetto segue col 21,1 per cento, 
metre Walter Veltroni si piazza ter
zo col 20,3. Il sindaco di Roma, il 
verde Francesco Rutelli, è quarto 
col 1S.7. Massimo Cacciari - che 
recentemente aveva sollevato l'esi
genza di un radicale rinnovamento 
della leadership progressista - rac
coglie il 4,9 per cento. Assai delu
dente, invece, il piazzamento di 
Ferdinando Adomato, leader di 
Ad, che non raccoglie alcun con
senso. Solo il 3,3 percento degli in
terpellati rifiuta tutti e sei i nomi 
proposti dal sondaggio. Mentre un 
6,5 si dice indeciso. Per quel che 
contano simili operazioni, vale for
se la pena di notare che da tutti 
questi dati escono smentite alcune 
tesi circolati insistentemente nel di
battito giornalistico di queste setti
mane: che l'esistenza del Pds sia 
percepita come un «ostacolo» per il 
futuro dei progressisti; che Occhet
to farebbe meglio ad andarsene; 
che i dirigenti del Pds, per ciò stes
so non sarebbero titolati a guidare 
lo schieramento progressista. 

Le giunte regionali 
Chissà se-il 'sondaggio rassere

nerà o meno il clima interno della 
Quercia. Nuove polemiche, però, 
sono alle viste per quanto riguarda 
la formazione di giunte regionali 
basate sull'alleanza tra Pds e Ppi. 
Un governo regionale di questo ti
po è stato formato nelle scorse set
timane in Campania. Ma è dura
mente contestato dalla sinistra del
la Quercia. Il coordinatore dell'a
rea comunista Giorgio Mele lo giu
dica un «fatto grave» perchè rompe 
il polo progressista e persegue una 
«rincorsa al centro» che sarebbe 
una «risposta sbagliata alla sconfit
ta elettorale». Un'assemblea regio
nale tenuta in Campania da questa 
componente chiede le dimissioni 
del segretario regionale Antonio 
Napoli e un congresso locale. Sal
vatore Vozza, deputato campano e 
esponente della sinistra, per que
sto motivo si è dimesso polemica
mente dalb Direzione nazionale 
della Quercia. , - • 

Rocard e Schàrping (Spd) ai democratici: «Combattete il neofascismo» 

Il governo francese allarmato 
«L'Italia resterà in Europa?» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G I A N N I M A R S i L L I 

• i PARIGI. Dopo qualche giorno di 
ondeggiamento il governo france
se sembra aver trovato il tono e le 
parole per esprimersi sul caso ita
liano. Se ne 6 reso portavoce ieri il 
ministro degli esteri Alain Juppe, 
apparso molto più freddo, verso 
Berlusconi, del suo collega di go
verno Alain Madelin (ministro del
l'Industria) che nei giorni scorsi 
aveva dichiarato di apprezzare il 
programma di Forza Italia. Juppe, 
che è anche segretario generale 
dei neogollisti, ha espresso la spe
ranza che Parigi «possa continuare 
a lavorare nel più stretto clima di fi
ducia» con il nuovo governo italia
no. Ha ricordato che «l'Italia fin 
dall'inizio è stato uno dei più acce
si partigiani della costruzione euro
pea», ed ha auspicato che il nuovo 
esecutivo proceda sugli stessi bina
ri. «Bisognerà giudicare nei fatti - ha 
aggiunto - nelle prossime settima
ne o nei prossimi mesi». Quanto al
la presenza eventuale di ministri di 
Alleanza nazionale, Juppe ha ri
cordato che nell'Unione europea 
vigono «comuni principi democra
tici». Il ministro degli esteri francese 
non firma quindi nessuna cambia-

',: le in bianco per il nuovo governo 
• italiano. Ricorda a Berlusconi, piut
tosto seccamente, la necessità che 

.• l'Italia continui ad essere parte in-
^ tegrante dell'Europa (un evidente 

avvertimento, considerata l'ipotesi 
• che ministro degli Esteri sia Anto

nio Martino, membro del «gruppo 
di Bruges», vale a dire dei thatche-

• rianiantieuropeisti). Lancia anche 
*. un monito, naturalmente con lin-
'• guaggio diplomatico, sui «pnneìpi 

democratici» che devono essere 
garantiti. Juppe ha anche aggiunto 
che «la sua opinione di uomo poli
tico (cioè di leader del Rpr) la farà 
conoscere in altre sedi». L'opinio
ne dei neogollisti a proposito della 
composizione del governo italiano 
si può dedurre anche da una preci
sazione che Jacques Chirac, che il. 
prossimo anno potrebbe installarsi 
all'Eliseo, ha fatto pervenire a Le 
Monde. Il giornale parigino aveva 
scritto nei giorni scorsi che Chirac 

• si intratteneva spesso e volentieri al 
=• telefono con Gianfranco Fini. Il sin

daco di Parigi (e presidente dei 
neogolhsti del Rpr) tiene a far sa
pere di non aver mai avuto alcun 

contatto con Fini. Quanto alla pre
senza di un «delegato» del Rpr al 
congresso costitutivo di Alleanza 
nazionale, il partito neogollista 
precisa adesso che si trattava di 
una «iniziativa personale» del si
gnor Richard Cazenave. Non solo: 
desiderano anche che si sappia 
che Richard Cazenave, al suo ritor- ' 
no a Parigi, fu oggetto di «severe ri
mostranze» da parte di Jacques 
Chirac. Un cicchetto in piena rego
la per aver presenziato al congres
so di Alleanza nazionale. Ieri, du
rante un incontro con la stampa a 
Parigi, anche il leader del partito 
socialdemocratico tedesco, Rudolf 
Schàrping e quello del partito so
cialista francese, Michel Rocard, 
hanno sottolineato «la necessità di 
isolare il neofascismo in Europa». 
In merito alla prossima formazione 
del Governo da parte del neo presi
dente incaricato Silvio Berlusconi e 
alla possibilità che il Cavaliere scel
ga ministn di Alleanza nazionale, 
Rudolf Schàrping ha detto: «il com
pito, non solo della sinistra demo
cratica, ma di tutti 1 democratici, 
dovrebbe consistere nel combatte
re il neofascismo e l'estremismo di 
destra in Europa e in ciascun pae
se». 

GII studi di Canale 5 a Milano. A sinistra Achille Occhetto Enrico Giuseppe Moneta 

Se Forza Italia vende spot 
Un fax mette in imbarazzo gli «azzurri» 

LETIZIA PAOLOZZI 
• ROMA. Potenza del messaggio 
catodico. Anzi. Potenza del mes
saggio plebiscitario-pubblicitario. 
Ve la spieghiamo. Con il simbolo ' 
di Forza Italia arriva ieri al Partito • 
democratico della sinistra (e alle ' 
formazioni politiche elencate in or
dine alfabetico: Alleanza demo
cratica. Alleanza nazionale, Centro 
Cristiano Democratico, iecc) i • un 
messaggio composto di tre pagi- -
nette. La prima, appunto, con la 
bandiera ondulata; la seconda, in
testata Pjblitalia '80; la terza, con • 
un comunicato della stessa Publi-
talia. • e . -

Naturalmente, il tutto arriva via 
fax. Anzi, faxato, come si dice a Mi
lano, cioè spedito dalla formazio
ne politica che ha espresso il presi
dente incaricato degli italiani. E 
delle italiane. Che cosa arriva? L'of- • 
ferta commerciale di Publitalia '80 
Spa sulle emittenti Canale 5, Italia 
1 e Rete 4, in occasione della cam- ' 
pagna elettorale per le prossime 
elezioni europee del 12 giugno. " 
Nella terza paginetta ci si appella 
al «provvedimento del Garante che i 
consente la trasmissione di spot • 
elettorali fino al trentesimo giorno 
antecedente la data della consulta
zione». -. , . '"<•', 

Grazie al garante Santaniello,' 
grazie alla sua virtuosa indignazio

ne, Publitalia giustamente si è sen
tita in dovere, in quanto società di 
raccolta pubblicitaria, ramo più 
importante della Fininvest (i suoi 
funzionari regionali hanno dato il 
via all'operazione Forza Italia), di 
predisporre dei «pacchetti spot, de
finiti moduli elettorali, proposti a 
tutte le forze politiche interessate». 

Pioggia.di risposte. Fabio Mussi, 
Pds: «Si comincia bene1 È un segno 
forse modesto, ma abbiamo oggi 
ncevuto il pnmo fax di regime». 
Giuseppe • Gambale, della Rete: 
«Questo fax è l'ennesimo sintomo 
di una tripla saldatura che è in atto 
fra un partito azienda, le istituzioni 
e lo Stato. Tutto questo non può 
essere accettato: i referendum sul
la Mamml, alla luce di quello che è 
successo oggi, diventano per tutti, 
gli italiani una necessana garanzia 
democratica». Il verde Mauro Pais-
san: «A quando il timbro della pre
sidenza de! Consiglio accanto al 
marchio dei prosciutti Rovagnati?» 
Famiano Crucianelli, di Rifonda
zione comunista: «Incidenti come 
questo sono più eloquenti di qual
siasi dissertazione sulla commistio
ne di interessi tra Fininvest e Forza 
Italia. È l'ennesima piccola-grande ' 
testimonianza di quanto sia ìntimo 
e profondo l'intreccio tra il partito e 
gli affari del presidente del Consi
glio incaricato». Il capogruppo par

lamentare progressisti federativo, 
•Luigi Berlinguer, si è rivolto alla 
presidente della Camera: «In que
sto episodio noi troviamo purtrop
po conferma de! rischio immanen-

'. te di una commistione tra interessi . 
economici e funzione politica». .-• 

Ciò che lascia straniti è l'accor- > 
do eccezionale tra Publitalia e For
za Italia, l'impossibilità di separare 
spazi e poteri. Cartina di tornasole 
delia-commistione tra politica e af-

. fan; controprova di quanto tenga-
„ no strettamente e appassionata- ' 

mente le sinergie del Cavaliere. 
Suonano dunque parole irridenti 
(perlomeno, parole in libertà) 
quelle messe in fila da Silvio Berlu- « 
sconi, nel suo discorso di appena • 
incaricato a premier, quando, per ". 
«garantire» la sua buona fede, ha " 
detto che ne farà fede «il mio buon 
senso». !.• . : • - . . , • . J • . 

Ci avremmo sicuramente credu
to, al buon senso di Berlusconi se 
non fosse capitato l'episodio in ' 
questione. Ha cercato di rassicura
re la Fininvest Comunicazioni nel '• 
respingere, offesa, le «affermazioni .-
false, subdole e tendenziose, co- < 
struite con lo scopo evidente di 
screditare Silvio Berlusconi da un 
lato e il gruppo Fininvest dall'altro». 
Cosa c'era di strano in quell'offerta ' 
di spot, redatta da Publitalia e «in
viata, via fax il giorno successivo, a 
cura di Fininvest Comunicazioni, 

azienda preposta alle comunica
zioni del gruppo, alle sedi di 18 
partiti politici, su carta intestata Pu-
blitalia '80»? 

Ma, qualcuno ha obiettato, c'è il 
simbolo di propnetà del presidente 
incaricato. A questo punto, len se
ra, finalmente, in casa Berlusconi si 
sono accorti della frittata. E allora, 
nuovo comunicato: «È stato inviato 
per un errore» a tutti i gruppi parla-
mentan un' fax destinato solo ai , 

'gruppi di Forza Italia «su nchiesta 
di alcuni candidati». Insomma, il 
guaio dipende da una troppo so
lerte segretana che, tracchete, nce-
ve un comunicato via fax e trac-
chete, via fax lo rispedisce. 

Come potrete notare, la trinità 
dei Saggi o garanti, messa su dal 
Cavaliere, non può garantire quan-

' do i gesti meccanicamente ricolle
gano una formazione politica alle 
sue espressioni materiali. Dal capi
tale alla comunicazione; dalla co
municazione alla politica. Speria
mo solo che non ci vada di mezzo 
la segretaria. Non è colpa sua se ha 
visto troppo Fede. Quanto alla 
campagna elettorale per le elezio
ni europee, si procederà, immagi
niamo, tal quale alla volta prece
dente sulle reti Fininvest, dalle qua
li Berlusconi non si è voluto sepa
rare. Notate bene: il triangolo amo
roso Forza Italia-Publitalia-Finin-
vest regge. Anche al Quirinale. - ' -

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economici, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

Art. 6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unita 
sanitarie locali che gestiscono servizi par più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, I 
rispettivi bilanci». 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato II D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno richiedere 
informazioni e preventivi. 

l'Unità Roma " Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano ' Tel. (02) 6772337. 
l'Unità Bologna Tel. (051) 232772 
Spi Roma Tel. (06) 35781 

Fax (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 
Fax (051) 220304" 
Fax (06) 3578270 

Il dovere è p iù p iacevole 
con u n a m i c o f idato 

/ 


